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in un tempo segnato da tanti appuntamenti  

belli e interessanti: 

“costruttori...restiamo svegli per lavorare bene!” 

Mi piace partire da quanto il Papa diceva nell’ udienza 

del Mercoledì scorso con una catechesi sul Battesimo: 

      “Il Battesimo, cioè, è una rinascita, sono sicuro, sicurissimo che tutti noi ricor-

diamo la  data della nostra nascita, sicuro. Ma mi domando io, un po’ dubbioso, e do-

mando a voi; ognuno di voi ricorda qual è stata la data del suo Battesimo? 

Alcuni dicono di sì...ma un sì un po’ debole, perché forse tanti non ricordano questo. 

Ma se noi festeggiamo il giorno della nascita, come non festeggiare - almeno ricordare - il 

giorno della rinascita? 

Io vi darò un compito a casa, un compito oggi da fare a casa. 

Coloro di voi che non ricordano la data del Battesimo, domandino alla mamma, agli zii, 

ai nipoti, domandino: 

“Tu sai qual è la data del Battesimo?”, e non dimenticarla mai. E quel giorno ringraziare 

il Signore perché è proprio il giorno in cui Gesù è entrato in me, lo Spirito Santo è entra-

to in me. 

Avete capito bene il compito a casa? 

Tutti dobbiamo sapere la data del nostro Battesimo. E’ un altro compleanno, il complean-

no della rinascita. “Non dimenticatevi di fare questo per favore” 
 

Grazie Papa Francesco… 

io da circa 40 anni sto ripetendo questo che 

tu hai sottolineato: 

ricordare la data del Battesimo è ricordare 

chi siamo e cosa siamo chiamati a vivere. 

Nonostante l’insistenza, causa soprattutto me-

nefreghismo delle famiglie interessate, questo 

non avviene se non raramente e per pochi 

“intimi”. 

E dispiace che anche nelle occasioni succes-

sive nella progressione sacramentale della 

crescita, non si sottolinei abbastanza la pre-

senza di padrini o madrine, coerenti però con 

il loro ufficio; spesso sono figure inesistenti nel-

la crescita del proprio figlioccio insieme alla 

famiglia, come parti integranti della famiglia 

stessa…. 



Un appuntamento post battesimale bello e importante al quale siamo tutti invitati 
 

Domenica 22 Aprile alle ore 10.30 

Celebrazione Eucaristica nella Messa di Prima Comunione di 
Alessandro Tozzi , Carlotta Faccini, Chiara Favilli,  Martina Elena Favilli,   

Chiara Galoppini, Chiara Marinai, Francesca Bruno, Gianer Castiglioni, 

GianMaria Pierotti, Laura Mangano,  Lorenzo Foresti,  Marco Quatriglia,  

Matilde Maglione, Massimo Livio Tevere, Nicolò Scapellato,  Teo Di Basco,  Zeno Ricci  
 

Accompagnati da Cristina, Marlene, Chiara, 

don Luigi 



Domenica 15 Terza  Domenica di Pasqua 
 

Non sappiamo dove sia Emmaus, quel nome è un simbolo di tutte le nostre strade, quando qualcosa sem-

bra finire, e si torna a casa con le macerie dei sogni. 

Due discepoli, una coppia forse...una famigliola, due come noi: “Lo riconobbero nello spezzare il pane”, 

allo spezzare qualcosa di proprio per gli altri, perché questo è il cuore del Vangelo. 

Spezzare il pane o il tempo o un vaso di profumo, come a Betania, e poi condividere cammino e speranza. 

E’ cambiato il cuore dei due e cambia la strada: “Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme.” 

L’esilio triste diventa corsa gioiosa, non c’è più notte, né stanchezza, né città nemica, il cuore è acceso, gli 

occhi vedono, la vita è piena.   

Diventano profeti...stanno ancora parlando quando Gesù appare in mezzo a loro e dice: 

“Pace a voi”...un Signore che entra nella mia vita e porta pace, pace con me stesso, pace con chi è vicino e 

chi è lontano. 

Gesù appare come un amico sorridente, a braccia aperte, che ti accoglie con questo regalo: c’è pace per te. 

Attraverso l’espressione “non sono un fantasma”, Gesù propone di essere accolto come persona, come un 

amico da abbracciare con gioia. Un fantasma non si può amare poi ci invita a mangiare con Lui… 

E si conclude oggi il Vangelo: di me voi siete testimoni...non predicatori, ma testimoni è un’altra cosa e ci 

riguarda tutti! 

Dati gli appuntamenti particolari con i ragazzi che si preparano alla Messa di Prima 

Comunione, la Celebrazione Eucaristica sarà sempre al mattino alle ore 8.00. 

Lunedì 16 

 S. Maria ore 8.00   Preghiera di Lodi  

 S. Marta ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

 S. Maria MdC ore 18.30  Incontro  con i ragazzi del  Gruppo Emmaus  

per prepararci alla Festa del Perdono 

Martedì 17   
  S. Maria ore 8.00   Celebrazione Eucaristica e preghiera di Lodi 

  

S. Maria MdC ore 18.30   Genitori e figli del  Gruppo Emmaus  

celebrano il Sacramento della Riconciliazione (segue cena insieme) 

Mercoledì 18  

S. Maria ore 8.00    

  Preghiera delle Lodi  

S. Marta ore 8.00    

  Celebrazione Eucaristica  e Lodi 
  

S. Maria MdC ore 18.00   Incontro Gruppo 

Nazaret  - Incontro  Gruppo Gerico   
 

S. Marta ore 21.15  Scuola della Parola 
  

 

Giovedì 19     

S. Maria ore 8.00  Celebrazione Eucaristica  e Lodi 
 

S. Maria MdC ore 18.30   Genitori e figli del   

Gruppo Emmaus  in preparazione alla Messa di Prima 

Comunione, si preparano alla celebrazione imparando i 

canti e decidere le postazioni e i servizi durante  

la Celebrazione di Domenica. 
 

 

S. Maria MdC ore 19.00  Incontro Gruppo Medie.it… 

 

S. Maria MdC ore 21.15   Prove del Coro 
 

  

  
 

  

S. Maria MdC ore 21.15 

 Incontro Equipe CdAA  



Venerdì 20    
In questo giorno non si celebra, ma si vive l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

ANIMAZIONE DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 22 APRILE 

 MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

DOMENICA 29 aprile 

S. MARTA     ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO GERICO 
 

DOMENICA 6 MAGGIO 

S. MARTA     ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO ACR 

 

 

 

DOMENICA 13 MAGGIO 

S. MARTA     ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO EMMAUS 
 

DOMENICA 20 MAGGIO 

S. MARTA     ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    GRUPPO GIOVANISSIMI (TUTTI) 
 

Sabato 21    
 S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

GIORNATA DI RITIRO 

Presso la Casa di Preghiera a Vorno (Lu) tel. 0583/971054 

partenza ore 9.15 dalla Piazza della  Chiesa di S. Maria Mdc  

Ritorno previsto ore 17.30 c. a 
 

N.B. Sarebbe cosa buona che i genitori che possono, vengano ad accompagnare i propri figli per iniziare 

con loro la giornata  pregando insieme e poi, tornino verso le ore 17.00 

per concludere insieme nella preghiera. 

 
 

  ACR - ORATORIAMO   dalle 15 alle 17   Ragazzi, non mancate!!!! 
 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva 
 

  FESTA DEI MINISTRANTI     14.30  - 17.30  Giardini di Piazza dei Miracoli 

  Veglia Diocesana di Preghiera per le Vocazioni  ore 21.15 a S. Stefano e.m. 

Domenica 22  Quarta Domenica di Pasqua 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

 
 

In S. Maria MdC ore 10.30 
Messa di Prima Comunione 

Si celebra alle 8.00 in S. Maria, non si cele-

bra alle 10.00 in S. Marta 

S. Maria MdC ore 18.30 con i genitori, i padrini/madrine del Battesimo  

e tutta la comunità parrocchiale ci incontreremo per pregare  

insieme, affidando al Signore i ragazzi che vivranno la  

Messa di Prima Comunione. 

S. Maria ore 18.45    Incontro AIC 1° anno  

S. Maria ore 21.15 Incontro Gruppo Giovanissimi  



Da Mettere in Calendario…  Mercoledì 25 Aprile “Festa della Liberazione 
 

 Non prendete altri impegni...se volete, l’appuntamento per questo  

            giorno è nel Giardino Parrocchiale di S. Maria MdC ore 12.30.  

    13.00/13.30 c.a. pranzo insieme, e dopo...canti-giochi o… 

 Il pranzo si prepara in comunità, ciascuno partecipa con un suo contribu-

to...se necessario si contatterà personalmente. Ciascuno contribuirà con 

una quota libera. Grazie!! Si accolgono proposte e risposte...Grazie!!! 
 



IL SILLABARIO Dl QUALEVITA 

"Un osso a un cane non è carità. Carità è l’osso condiviso con il cane quando tu sei affamato quanto lui". Que-

sta frase è di Jack London, scrittore, militante socialista, tra 1800 e 1900. 

La carità è un gesto personale e dipende da un'occasione che spinge a praticarla. Oltre di essa esiste un senti-

mento collettivo che moltiplica e organizza su scala maggiore il sentimento della carità: la fraternità. 

Sta in terza posizione nella terna dichiarata dalla Rivoluzione Francese, dopo libertà e uguaglianza. Ma non è 

fatta della stessa pasta. Le prime due sono diritti e sono alla portata di chi si batte per ottenerli. La Rivoluzione 

pretese di realizzarli. 

In vita mia mi sono trovato insieme a molti a fare qualcosa di concreto per raggiungere un'uguaglianza, una 

libertà. Ma la fraternità non appartiene al campo delle conquiste civili, dei diritti. Non si può conquistare. Che ci 

fa da terza, nelle trinità laica inaugurata dalla Rivoluzione? È la condizione che permette le altre due. È lo spirito 

che tiene insieme una comunità e le consente di essere libera e uguale, prima di tutto al suo interno. È il senti-

mento di appartenere a una più vasta famiglia umana. È la condivisione di una sorte comune. Il movimento 

operaio al suo inizio fondò e si fondò sulle società di Mutuo Soccorso. Erano libere associazioni costituite con 

fondi comuni per sostenere le famiglie di operai uccisi sul lavoro, feriti, ammalati o licenziati per motivi sindaca-

li. Si moltipllcarono tra il 1860 e il 1880, formando la rete che non discriminava tra diverse convinzioni politi-

che. Erano ispirate alla fraternità. 

Oggi esiste nella fitta e non censita opera solidale del volontariato. Ma se ne sta appartato, non comunicante, 

insaccato nella categoria detta del terzo settore. Macché settore, la fraternità è sentimento e condizione per sta-

bilire se si è cittadini di una comunità o sudditi dispersi di un latifondista. La fraternità è l'ossigeno politico che 

rianima le fibre di una società di liberi e di uguali. È la pietra d'inciampo del prima io degli altri, scandalo di 

ogni individualismo.     

           Erri DE LUCA 


